
I Martedì 13 Febbraio 2024 I Il Cittadino Di Lodi I 37

Le proteste
di Antonioni
e Fernandes
dopo
il gol non visto
dagli arbitri
domenica
a Montebello,
dove l’Amatori
ha lasciato
due punti
e due uomini
 (foto Vanelli)

a casa un bronzo dai campionati re-
gionali Assoluti di lanci invernali: 
la firma è di Paolo Vailati con 47.17 
nel disco a Mariano Comense (Co-
mo). Di bronzo, ma ai campionati re-

gionali Assoluti indoor, è invece la 
vizzolese Giulia Piazzi (Cus Pro Pa-
tria Milano) sui 60 ostacoli, sfioran-
do il personale in batteria con 8”89 
e correndo poi la finale in 8”97. n

PADOVA
 Giustizia è fatta: in due minuti, 

otto secondi e 99 centesimi. Faith 
Gambo, donna-simbolo del mezzo-
fondo della Fanfulla, aveva nel miri-
no da anni il muro dei 2’10” netti su-
gli 800 metri: una soglia che avvici-
nò da Junior, quando corse (ancora 
minorenne) in 2’10”77 nel 2018, e 
che poi si allontanò trascinata via 
da una serie di guai fisici negli anni 
successivi, prima di tornare decisa-
mente d’attualità nel 2023 con il 
nuovo personale a 2’10”03. Ora per 
la 23enne studentessa in mediazio-
ne linguistica e culturale giunge pe-

rò decisamente il momento di cam-
biare marcia: dopo aver migliorato 
il personale indoor a 2’10”71 a Pado-
va lo scorso 21 gennaio, nello stesso 
impianto in un meeting interregio-
nale al coperto prende letteralmen-
te a spallare i propri limiti. Gambo, 
famiglia di origini keniane e una 
maglia azzurra a livello Under 20 
nel cassetto, è terza di giornata in 
2’08”99, mettendosi alle spalle atle-
te quotate e con palmares tinteggia-
ti d’azzurro giovanile quali Sophia 
Favalli e Federica Cortesi: un crono 
che rende giustizia alle potenzialità 
dell’atleta e al suo lavoro quotidiano 

in pista assieme ad Alberto Bassanini, 
coach lodigiano di lungo corso che 
fu anche mentore di Vincenza Sica-
ri. «Come tempo siamo più che sod-
disfatti - commenta Bassanini -, 
considerando che ha fatto le indoor 
senza una preparazione specifica 
ma per staccare un poco dalla mo-
notonia del lavoro invernale. Rive-
dendo più volte la gara, con pizzico 
di timore in meno delle avversarie, 
poteva correre ancora più veloce, 
considerando che ha chiuso gli ulti-
mi 200 in 31”18, probabilmente più 
forte di tutte. Ma va benissimo così». 

Nel frattempo, la Fanfulla porta 

Faith Gambo esulta all’arrivo degli 800 metri a Padova (foto Fidal/Veneto)

atletica leggera La fanfullina abbassa il suo primato con il terzo posto

Faith Gambo scende sotto il “muro”:
a Padova corre gli 800 metri in 2’8”99

Dominici e Martina Padoan, rispetti-
vamente numero 3, 2e 4 del 
ranking italiano di qualificazione 
europea (la numero 1, Miriam Ede-
rar, compete nella gara individua-
le), prende parte alla prima fase 
nella Pool A, battendo nettamente 
prima il Montenegro 38,90 punti 
a 36,50 e poi l’Ungheria 39,90 a 
37,10 punti. Le azzurrine accedono 

così al tabellone finale, trovando 
in semifinale la Francia: è qui che, 
abbastanza inaspettatamente, 
l’Italia cede di un punto, 39 e mez-
zo contro 40 e mezzo. «Durante 
un’azione di gara abbiamo com-
messo un “fuori tempo” che ci ha 
penalizzato in modo decisivo», 
racconta Gruppioni, allenata a li-
vello di club da Andrea Roveda con 

i colori della Fenice di Ossago. Asia 
con le compagne di squadra “sfo-
ga” la propria delusione con una 
prestazione perfetta nella finale 
per il bronzo, nella quale l’Italia 
sbriciola la resistenza della Germa-
nia battendola di due punti e mez-
zo (42,00 contro 39,50). Per rendere 
l’idea: il punteggio ottenuto dalle 
azzurre nella “finalina” è il più alto 
di tutto il torneo, migliore pure del 
41,20 con cui la Francia avrebbe 
poi battuto la Spagna nella finale 
per l’oro. «Siamo fiere di questo po-
dio - chiosa Gruppioni sulla via del 
ritorno a casa dalla Georgia - e sap-
piamo di aver dato il massimo, ma 
siamo anche consapevoli che se 
fossimo riuscite ad andare in finale 
avremmo con ogni probabilità vin-
to visto le spagnole in finale sono 
state valutate con 40 punti tondi 
e noi con un’imprecisione ne ab-
biamo messi assieme 39,5 contro 
la Francia. Sì, possiamo dire che ci 
siamo dovute un po’ accontentare 
di questa medaglia di bronzo».

La quarta presenza in Naziona-
le negli ultimi quattro Europei con-
solida, comunque, lo status di Asia 
Gruppioni quale punto fermo del-
l’Italia giovanile del kata femmini-
le: l’atleta di Livraga compirà 18 
anni il prossimo 14 novembre e 
quindi sarà ancora in categoria Ju-
nior per i Mondiali giovanili del 9-
13 ottobre a Jesolo (Venezia), per 
i quali è peraltro in corsa (seconda 
nello specifico ranking italiano) 
anche per il posto azzurro nella ga-
ra di kata individuale. n

Asia Gruppioni
in azione
agli Europei
giovanili
di Tbilisi,
dove
nella prova
a squadre
ha ottenuto
la medaglia
di bronzo
con le azzurre

di Cesare Rizzi

TBILISI 
Un bronzo che brucia. Quattro 

esperienze agli Europei giovanili 
e tre podi per Asia Gruppioni, ma 
quando rappresenti una delle “co-
razzate” della disciplina in ambito 
continentale anche il terzo posto 
ottenuto a Tbilisi  può risultare 
«una medaglia che va un po’ stret-
ta» per utilizzare le parole della ka-
rateka di Livraga che studia al Ce-
saris di Casale.

Una premessa: se l’anno scorso 
a Cipro Gruppioni era stata settima 
(a mezzo punto dai match per le 
medaglie) nella prova Juniores di 
kata (combattimento simulato) in-
dividuale, nelle due edizioni prece-
denti in Finlandia nel 2021 e nella 
capitale ceca Praga nel 2022, l’atle-
ta lodigiana aveva conquistato en-
trambe le volte l’oro con le compa-
gne di Nazionale nella competizio-
ne a squadre, gara complessa e af-
fascinante in cui i movimenti de-
vono essere sincronizzati al deci-
mo di secondo e in cui le tre kara-
teka devono pensare all’unisono. 

Va da sé che anche stavolta 
l’Italia partisse con credenziali im-
portanti nel kata femminile a 
squadre Junior. Asia con Roberta 

«Durante un’azione in semi-
finale con la Francia  ab-
biamo commesso un “fuori 
tempo” che ci ha penalizzato 
in modo decisivo»

karate La 17enne di Livraga torna sul podio a squadre ma non è del tutto soddisfatta

Asia Gruppioni bronzo agli Europei:
«Una medaglia che va un po’ stretta»


